Lettera aperta a Milena Gabanelli

Gentile dott.ssa Gabanelli, 
l’ho sempre apprezzata ed ho avuto occasione di conoscerLa personalmente (fugacemente) e complimentarmi per il suo lavoro (ironia della sorte !).  Ho sempre guardato con interesse Report ed attribuito credibilità alle sue inchieste, quindi sono doppiamente incredula per il modo in cui è stato presentato il servizio sui segretari comunali nella trasmissione del 07.10.12. Capisco che l’argomento è in linea con l’atteggiamento attuale di sparare a zero sulla Pubblica Amministrazione , ma  a mio avviso quel servizio  non ha  fatto una buona informazione, ha  semplicemente diffuso una  notizia di sicura presa sull’opinione pubblica in questo momento ed ha rappresentato l’intera categoria dei segretari comunali in modo distorto .
Sono un Segretario Comunale con 23 anni di servizio , rientro nella fascia B e ricopro una segreteria convenzionata di terza classe (Cigole/Seniga) percepisco uno stipendio netto di euro 3.064/mese,  nella predetta cifra è compreso anche l’importo lordo di euro 250,28/mese, quale incremento della mia indennità di posizione,  per il ruolo di responsabile del servizio finanziario (in uno dei comuni, mentre nell’altro sono responsabile del servizio commercio) . Il predetto incremento corrisponde ad euro 3.253,64 lordi  all’anno e non costituisce una maggiore spesa per il Comune, perché  per lo stesso incarico di responsabile  un dipendente avrebbe diritto ad un’indennità, nel concreto fissata dall’Amministrazione,  che il contratto nazionale Enti Locali  stabilisce da  minimo di 5.681,00 considerando anche l’indennità di risultato minima del 10% ad un massimo di 16.139,00 considerando anche il risultato massimo del 25%. Di recente, per necessità di una diversa soluzione organizzativa,  non ricopro più il ruolo di responsabile del servizio finanziario, pertanto il mio stipendio netto sarà di circa euro 2.900,00. Non ho mai percepito alcun rimborso per le spese di viaggio, né per spostarmi all’interno della convenzione e né per tutti i viaggi fatti per ragioni di servizio ed ovviamente nemmeno per spostarmi dal luogo di residenza al posto di lavoro. In questi anni mi sono sempre fatta carico , oltre che delle specifiche mie mansioni, anche di tutte le difficoltà derivanti dalle croniche carenze di organico dei piccoli comuni e delle vacanze che di volta in volta si sono verificate nei vari uffici: nei piccoli comuni capita che i dipendenti si spostino verso sedi più appetibili, inoltre anche l’esercizio di sacrosanti diritti (malattie,maternità e congedi) si riflette sul personale rimanente ed in primis sul segretario che tampona i vari buchi. Per quanto mi riguarda,  in 23 anni di servizio ho fatto tre giorni di malattia (causa ricovero in ospedale) e sono andata a lavorare anche con la gamba ingessata e le stampelle. Ho anche commesso qualche sciocchezza   stipendiale, che mi costerà al momento della pensione sotto l’aspetto contributivo, nel senso che ho rinunciato in un paio di circostanze agli arretrati contrattuali . Il campo d’azione del segretario riguarda l’intera attività del comune perché, a prescindere dall’organizzazione interna, le questioni più complesse vengono sempre sottoposte al predetto funzionario.  L’orario di servizio non ha limite, ritorno a casa non per avere esaurito il lavoro, ma la resistenza fisica, mi capita di lavorare anche 14 , 15 ore al giorno. 
Inoltre,  non godo della stessa stabilità di un dipendente comunale, perché la normativa attuale consente al Sindaco neo eletto di cambiare il segretario.

Quindi, non ritengo di essere strapagata e penso di avere sudato per quello che ho, sia con il mio percorso di studio (laurea con 110/110 e lode), che lavorativo, perché non mi sono risparmiata; le complessità sono tante e dopo 23 anni svolgo il mio ruolo quasi ancora con l’apprensione dei primi anni,  in un contesto normativo sicuramente più difficile considerata l’ampia proliferazione e mutevolezza.  Sono consapevole di essere fortunata ad avere un posto di lavoro con un ottimo stipendio in questo periodo così critico, nel quale tanti giovani con i mie stessi meriti (di allora) faranno sicuramente più fatica (non era facile nemmeno ai mie tempi) per entrare nel mondo del lavoro; ma questo non è motivo perché mi debba sentire additata al pubblico scandalo. 

Quindi, ritornando a Report, un conto è denunciare scandali, soprusi o violazioni di legge, altro è mettere alla berlina una categoria di lavoratori in relazione allo stipendio percepito ai sensi di legge, credo che le professionalità vadano anche pagate.

Oppure,  chi ritiene che vi siano stipendi eccessivi, qual’è lo stipendio equo per ogni categoria, ad esempio il compenso giusto per conduttori televisivi e giornalisti ? Se riteniamo che debbano essere uniformati i compensi di tutti i lavoratori, allora questo dovrà riguardare tutti i settori.
 Non dimentichiamo che, nell’attuale situazione di difficoltà economica,  gli stipendi della P.A. superiori  90.000 euro hanno subito anche un taglio (per la parte che supera la predetta soglia) del 5% e 10% ai sensi dell’art. 9 comma 2 della L. 122/10 (non è il caso del mio stipendio).
Inoltre,  dal servizio di Report sembra che il segretario comunale sia colpevole quasi di un’appropriazione indebita con la percezione dei diritti di segreteria sui contratti: è semplicemente previsto dalla legge (art. 97 comma 4 lett. c D.Lgs. 267/00 ed art. 21 comma 4 D.P.R. 465/97). Non è un aggravio di spesa per il cittadino, perché nei casi un cui la spesa di rogito è a carico del cittadino, il ricorso ad un notaio non costerebbe di meno (anzi) ; quando la spesa è a carico dell’Ente, questi consegue un risparmio perché non paga l’atto.  Ovviamente nei comuni piccoli vi sono meno contratti (per il 2011 ho percepito euro 1.049,26 lordi), nei comuni grandi di più; inoltre è anche una scelta organizzativa dell’Ente se ricorrere al notaio , oppure avvalersi del proprio segretario. Quindi ripeto non c’è nessun aggravio per il cittadino. Inoltre i diritti di rogito in parte rimangono al comune ed in parte spettavano al Ministero dell’Interno, poi all’Agenzia Segretari. 
Per quanto concerne le critiche in merito all’Agenzia Autonoma Segretari :
Non è stata una scelta dei segretari quella di ritrovarsi ope legis (l. 127/97) trasferiti dal Ministero dell’Interno a dipendenti dell’Agenzia Autonoma. Quando sono entrata in servizio ho vinto un concorso come dipendente del predetto Ministero, il segretario comunale dipendeva gerarchicamente dal Prefetto e funzionalmente dal Sindaco, lo sradicamento del Segretario dal Ministero dell’Interno è stato un tributo all’autonomia locale; adesso con la soppressione dell’Ages siamo ritornati in sede ministeriale. 
Sintesi: o il servizio di Report è stato preparato con approssimazione, senza documentarsi sulla reale situazione dei segretari comunali, oppure volutamente  è stata creta una rappresentazione distorta della categoria, tralasciando completamente tutte le responsabilità che fanno carico al predetto funzionario.
Concludendo.

Finora ho svolto il mio servizio consapevole del ruolo e delle responsabilità, al servizio dei comuni e dei cittadini  e credo (o spero) che, in prevalenza, le persone con cui mi sono rapportata abbiano saputo apprezzarmi e questo sicuramente vale anche per i miei colleghi; per quelli che conosco sono tutte persone impegnate nel proprio ruolo e quelli di fascia superiore anche tanto più competenti di me. 

Pertanto spero che i cittadini, in particolare quanti hanno  conosciuto da vicino l’operato del segretario comunale , siano in grado  di apprezzare il servizio reso dal predetto funzionario, nonostante il forte danno d’immagine arrecato dalla trasmissione Report. 

Gerardina Nigro
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